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Commissioni provinciali di cui al l 'art icolo 
28 della presente legge, dichiareranno riso-
luti i cont ra t t i di conduzione in corso, qua-
lora r isul t i che l 'aff i t tuar io principale non 
conduca d i re t t amen te la maggior pa r t e dei 
te r reni stessi. | 

« In t a l caso i colt ivatori diret t i deb-
bono essere surrogat i a l l 'aff i t tuario nei rap-
por t i col proprietario. 

« I col t ivatori d i re t t i dei fondi rustici 
nei casi previst i dal l 'ar t icolo 13 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, po t ranno chiedere 
l ' annul ìamento dei pa t t i angar ic i» . 

L 'onorevole Aldisio ha facol tà di svol-
gerlo. 

ALDISIO. Poche parole. Questo articolo 
ha un valore del quale non bisogna dimi-
nuire la p o r t a t a , sopra tu t to per ciò che 
r iguarda la Sicilia. 

Ho senti to spesso affermare da pa r t e di 
diversi depu ta t i della destra, che il pro-
blema più grave, che in questo momento 
tu rba la v i t a dei campi in Sicilia, è la que-
stione dei pa t t i agrari , sopra tu t to per la 
sfavorevole situazione in cui si vengono a 
t rovare i l avora tor i d i re t t i dei fondi, per , 
colpa di quel l ' is t i tuto già re i t e ra tamente 
condannato in questa Camera : il gabelloto. 

Questo articolo vuole correggere l 'arti-
colo 18 del decreto Micheli del l 'o t tobre 1920, 
decreto che aveva lo scopo di r imuovere 
i gravi inconvenient i che diedero luogo alle 
agitazioni, che sorsero in quell 'epoca in 
Sicilia. 

I n Sicilia gran pa r t e delle agitazioni 
agrar ie nel 1920 sono state de te rmina te da 
questo f a t t o : ci sono dei gabelìoti agrari , 
i quali duran te la guerra, pr ima della guer-
ra, ed in questo momento si sono arric-
chiti a danno dei contadini, senza che essi 
abbiano por ta to e por t ino alcun contri-
buto alla produzione, nè contr ibuto econo-
mico, nè c ^ i t r i b u t o tecnico. 

Ora l 'ar t icolo 18 del decreto Micheli 
voleva a p p u n t o modificare questo s tato di 
f a t t o ; però non è riuscito efficace e non è 
s ta to possibile applicarlo che in pochissimi 
casi, perchè quell 'art icolo parla di subaf-
fitti. 

Ora, bisogna r icordare che in Sicilia, 
pr ima della guerra, i subaff i t t i erano gene-
ral izzati perchè i gabelìoti li prefer ivano, 
appun to perchè, da to il basso prezzo delle 
de r ra te agrar ie , prefer ivano avere un gua-
dagno sicuro. 

Duran t e la guerra t u t t i questi sub-af-
fitti fu rono t ras format i in mezzadria. . . 

COSTA. Borgesa to ! 

ALDISIO. . . .anche borgesato oppure ter-
rat ico, mezzadria che non è il con t r a t to 
glorioso di mezzadria che vige in Toscana 
o in al t re regioni d ' I ta l ia , ma è il con t ra t to 
più iniquo che esista in I ta l ia a danno dei 
lavora tor i . 

I contadini preferiscono la sub-gabella 
a questa mezzadria . 

L 'ar t icolo 18 del decreto Micheli volle, 
non contemplare la mezzadria, così come 
viene f a t t a nel la t i fondo, ma si occupò sem-
plicemente dei sub-affitti e allora questo 
decreto-legge, che doveva pacificare la Si-
cilia, finì col non t rova re applicazione. 

Con questo articolo io in tendo correg-
gere l 'errore del decreto Micheli. Credo che 
nessuno qua dent ro possa opporsi ad una 
disposizione che tende a fare sparire que-
sto s ta to di s f ru t t amen to . 

Se è vero che si deve fare opera di pa-
cificazione sociale, se è vero che questa 
legge deve dare, per lo meno, qualche f r u t t o 
tangibile ai contadini , credo che nessuno si 
po t rà opporre a questo mio art icolo che 
non intacca alcun principio di propr ie tà , 
anzi finisce con agevolare i propr ie tar i , 
perchè i contadini sono più content i di dare 
qualche cosa in più ai propr ie tar i nella cor-
r isposta dell 'affi t to, che essere s f ru t t a t i dai 
gabelìoti, i quali s f ru t t ano a un tempo pro-
pr ie ta r i e lavora tor i diret t i 

Quindi io credo che la Camera non vorrà 
t r o p p o soffermarvisi ed in omaggio alla p a : 

cificazione della Sicilia, lo voterà ad una-
nimità . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

DRAGO, relatore. Questa p rospe t t a t a dal-
l 'onorevole Aldisio non è mater ia di questo 
disegno di legge, e io lo prego vivamente di 
r inunziare al suo emendamento . 

Noi saremmo costret t i ad a f f ron ta re una 
gravissima questione di dir i t to, a prospet-
t a re una grande innumerevole quan t i t à di 
casi. Avevo sperato che sotto il pretesto 
del rinvio al regolamento.. . 

P R E S I D E N T E . Non ci crede più nes-
suno ! (Ilarità). 

DRAGO, relatore. . . . l 'onorevole Aldisio 
vi rinunziasse, ma dal momento che lo man-
tiene non posso non manifes tare le mie preoc-
cupazioni di ca ra t te re giuridico che in que-
sta sede, sotto l 'u r to devas ta tore dell 'ono-
revole Aldisio, si debba a f f ron ta re una que-
stione così impor tan te . (Interruzioni—Com-
menti). 

Non è serio! Non c'è au tor i tà legislativa 
nel proporre l ' annul lamento di dir i t t i , di 


